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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
La TSI chiude i battenti a Milano 
 
 
Fra le “misure di risparmio” che la RTSI si appresta a mettere in campo c’è la soppressione della 
sede milanese della TSI (vedi al proposito il servizio pubblicato su laRegione il 10 gennaio 2006). 
Chi scrive non è in grado di esprimere un giudizio sulle motivazioni tecniche e gestionali che 
hanno portato a questa scelta. Appare però manifesta la contraddizione tra la promozione politica 
della Regio Insubrica e delle sue sinergie da un lato, e la chiusura dell’…”antenna” TSI nel 
capoluogo lombardo dall’altro. 
 
La soppressione dello studio TSI a Milano difficilmente può essere considerata un segnale positivo 
per la permanenza della radiotv della Svizzera italiana nelle case lombarde. Lo stesso leader della 
Lega Nord Umberto Bossi ha espresso l’auspicio che la RTSI non sparisca dalle case italiane. 
La Lombardia rimane un importante bacino d’utenza per la RTSI, che occorre salvaguardare e 
valorizzare; anche per avere un argomento “di peso” da opporre a misure di risparmio da parte 
della SRG che avranno come conseguenza l’ennesima perdita in Ticino di posti di lavoro del 
(para)Stato federale. 
 
Malgrado le obiezioni che possono (e devono) essere mosse all’emittente pubblica per quanto 
concerne l’equidistanza politica e l’oggettività di alcuni suoi prodotti informativi, non si può 
dimenticare che la RTSI è una presenza importante sia dal punto di vista della salvaguardia della 
italianità della Svizzera (sempre più bistratta e in ribasso) che da quello dell’occupazione, pure 
bistrattata e in ribasso. 
Il vincolo tra il Consiglio di Stato e gli organi gestionali della RTSI è dato: le Consigliere di Stato on 
Masoni e Pesenti siedono nel Consiglio regionale della CORSI. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 

1) Come valuta il Consiglio di Stato la decisione di chiudere la sede di Milano della RTSI dal 
punto di vista della collaborazione transfrontaliera, su cui politicamente tanto si sembra 
puntare? E sotto il profilo del mantenimento della visibilità della RTSI nel Nord Italia? 

2) Il Consiglio di Stato considera il mantenimento della visibilità della RTSI nel territorio del Nord 
Italia un obiettivo importante per il Ticino? 

3) È intenzione del Consiglio di Stato esprimere la propria posizione presso i vertici TSI circa la 
chiusura della sede milanese? 
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